
Prof. Marco Marcucci
Liceo Primo Levi - San Donato Milanese

La nuova Hollywood
1960-80

Appuntidistoriadellarte.it

Nuovo cinema Hollywoodiano
1960-1980



Prof. Marco Marcucci
Liceo Primo Levi - San Donato Milanese

La nuova Hollywood
1960-80

Appuntidistoriadellarte.it

Nuovo cinema Hollywoodiano

La reazione di Hollywood ai grandi maestri europei si traduce nella new Hollywood
in cui le case di produzione non ostacolano più le piccole produzioni indipendenti,
anzi le promuovono.

I generi vengono rivisitati e mescolati. Si cerca un fusione tra la narrativa
tradizionale di Hollywood e il cinema riflessivo e soggettivo della Nouvelle Vague.
Nascono nuovi generi come il Road Movie; le inquadrature diventano più lunghe,
ci sono più primi piani, più carrelli e piani-sequenza.

Il cinema abbandona la vecchia illusione di realtà in cui la narrazione, e quindi lo
spettatore, è omnisciente; lo svolgimento è più frammentario, ci sono diversi punti
di vista, ogni personaggio ha la sua visione del racconto.
Ha sempre più spazio la poetica del regista.

Trailer de Il Laureato
approfondisci: Il laureato
colonna sonora di Simon & Garfunkel

D.Hopper, Peter Fonda,Easy Rider, 1969

Mike Nichols, Il laureato (The Graduate), 1969

https://www.youtube.com/watch?v=NPNvauIEt1M
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_laureato
https://www.youtube.com/watch?v=_DbjtGvWeQM
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Gli eventi che attraversarono il mondo negli anni ‘50 e ‘60 influirono molto nel
nuovo cinema.
Gli esiti della seconda guerra mondiale, la guerra fredda, i conflitti in Corea e Viet-
nam ma soprattutto le nuove istanze sociali e le nuove correnti artistiche e
letterarie: la Beat generation, la contestazione al consumismo, il femminismo, la
questione dei diritti civili e dei neri americani, le contestazioni pacifiche di Martin
Luther King e quelle violente dei Black Panther; la contestazione ai genitori, che
nati nell’indigenza non avevano altra esigenza che il benessere; mentre i giovani,
nati nel benessere, contestavano il consumismo e l’imperialismo;

le avanguardie artistiche che hanno attraversato il 900 dal cubismo all’astrattismo
al surrealismo ma soprattutto l’espressionismo astratto, l’informale, la body art, gli
Happenings, il Living Theater, l’esperienza delle contestazioni dei sit-in e dei be-in,
il movimento hippy e le nuove droghe. In letteratura , che già dall’inizio del ‘900,
aveva superato il narratore onnisciente con le opere di Proust, Joyce, Kafka,
Virginia Woolf.
Nella musica la riscoperta delle ballate e della musica folk con Woodie Guthrie e
Bob Dylan, il rock e il rythm-n-blues, da Elvis ai Beatles e ai Rolling Stones, dai
Platters ai Pink Floyd.

Stanley Kubrick, Lolita 1964

Stanley Kubrick, Il Dottor Stranamore, (1964)
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I film di Nicholas Ray sono 
imperniati su eroi perdenti, 
emarginati, come in Gioventù 
bruciata (Rebels without a cause-
1955) .

Nicholas Ray ed Elia Kazan  
«inauguravano un nuovo stile ricco 
di primi piani e di inquadrature 
lunghe, ambigue, incerte, 
intenzionate a portare gli spettatori 
verso la riflessione più che verso il 
piacere di farsi raccontare una 
storia» (Sandro Bernardi, 
L’avventura del cinematografo, 
2017)

Nicola Ray, Gioventù 
Bruciata, 1955

scena delle auto
Trailer
Recensione su IMDB
Il mito di James Dean

https://www.mymovies.it/film/1955/gioventubruciata/
https://www.youtube.com/watch?v=4j9r5jJz6iM
https://www.imdb.com/title/tt0048545/?ref_=nv_sr_2?ref_=nv_sr_2
https://it.wikipedia.org/wiki/James_Dean
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Elia Kazan proponeva una nuova 
visione dell’america, meno 
disincantata, diversa dal grande 
paese libero  fino ad allora 
mostrato al cinema (Bernardi, 
2017). Lo consideriamo uno dei 
primi a cambiare le regole

A Godard si ispira Arthur Penn 
quando realizza Gangster story, la 
rivisitazione del mito di Bonny and 
Clyde, in cui i due giovani banditi 
sono due giovani disperati, vittime 
più che criminali

Il laureato di Mike Nichols (con un 
grande Dustin Hoffman) porta sullo 
schermo i conflitti generazionali e il 
rifiuto di alcune convenzioni

Arthur 
Penn, 
Gangster 
story,
1967

Elia Kazan, 
La valle 
dell’Eden, 
1955
(tratto 
dall’omonimo 
romanzo di 
J.Steinbeck)

Elia Kazan, Fronte del 
porto, 1953

Mike Nichols Il Laureato, 1969

https://it.wikipedia.org/wiki/Elia_Kazan
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Easy Rider 
D.Hopper, 1967
Con Dennis Hopper, Peter Fonda, Jack 
Nicholson

Il viaggio di due «beat» antieroi, nella 
provincia americana ancora piena di 
pregiudizi. Sperimentano il disprezzo e 
l’odio della gente. Alla fine vengono 
uccisi. 

Lunghi camera-car, musica rock e pop di 
sottofondo, uso di movimenti di 
macchina e fuori-fuoco rendono il 
racconto un’alternanza tra oggettivo e 
soggettivo.

Le sequenze con macchina a mano, 
distorsioni grandangolari e montaggio 
frammentato crea un nuovo tipo di 
cinema lirico, non narrativo e poetico.
approfondisci

https://it.wikipedia.org/wiki/Easy_Rider
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Apocalypse Now
Francis Ford Coppola, 1979

Forse il capolavoro di Coppola. Come 
altri grandi registi, Coppola crea una sua 
casa di produzione, la American 
Zoetrope, e finanzia i film di nuovi autori 
come Scorsese, Lucas, Bogdanovich.

Crea il gangster moderno , Vito 
Corleone, nella trilogia del Padrino 
(1972-75-90)

Apocalypse now è una rivisitazione del 
romanzo di Conrad, Cuore di Tenebra
dominato da una figura tenebrosa e 
crudele (nel film il capitano Kurtz di 
Marlon Brando)
Budget di 30 mil. di $, incasso di 150
Trailer del DVD
Trailer originale
Scena degli elicotteri

Apocalypse Now su Wikipedia

https://it.wikipedia.org/wiki/Cuore_di_tenebra
https://www.youtube.com/watch?v=Zs19VjEGUF4
https://www.youtube.com/watch?v=IkrhkUeDCdQ
https://www.youtube.com/watch?v=TqtehtSB0LI
https://it.wikipedia.org/wiki/Apocalypse_Now
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Francis Ford Coppola Il Padrino
(Part I,II,III: 1973-75-90)

La storia di una famiglia italo-americana 
immersa nel businnes e nella 
criminalità.
Da un romanzo di Mario Puzo che ha 
sceneggiato il film insieme a Coppola.
E’ la magistrale ricostruzione di 
un’epoca e di una morale della 
criminalità. 
Spacco’ la critica in sostenitori e 
oppositori. Soprattutto nella seconda 
parte Coppola vuole raccontare una 
tragedia moderna dopo la fine del 
sogno americano
approfondisci

Una scena de Il Padrino (parte I), 1973

https://it.wikipedia.org/wiki/Francis_Ford_Coppola
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Caratteristiche del cinema 
moderno (Hollywoodiano ed 
europeo)

Carattere antimimetico: non esiste più 
nessuna illusione di realtà. Mostra solo 
gli aspetti frammentari di una storia, da 
un certo punto di vista

Linguaggio cinematografico: 
inquadrature lunghe e tempi distesi, 
movimenti della macchina da presa

Narratore debole, soggettivo e limitato: 
al posto della narrazione impersonale 
omnisciente

Lo spettatore non è più al centro del 
mondo: ha poche informazioni.

Sydney Pollack, Come eravamo, 1973. con Robert Redford e Barbra Streisand

scena finale
the way we were
Trailer

Non si uccidono così anche i cavalli? (film completo) approfondisci Sydney Pollack

https://www.youtube.com/watch?v=lqr1vvUDSME
https://www.youtube.com/watch?v=Jr6SgZph41c
https://www.youtube.com/watch?v=nVVGb9Bd0Ic
https://www.youtube.com/watch?v=qsKQiVJkEvI
https://it.wikipedia.org/wiki/Sydney_Pollack
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Caratteristiche del cinema 
moderno

Tempo: durata reale contro tempo 
diegetico classico

Spazio: luoghi reali contro spazio 
immaginario classico

Personaggi: esseri umani contro tipi 
e stereotipi classici

Significazione molto aperta: tocca 
allo spettatore fare e cercare il 
senso del film

George Lucas
American Graffiti
1973
Trailer
Love potion no. 9
Why do fools fall 
in love
Blue velvet
Johnny B. Good

Nella nuova Hollywood 
emergono anche i temi 
della nostalgia: 
del vecchio cinema con 
Bogdanovich (L’ultimo 
spettacolo, 1971)
degli anni ‘50 con Pollack
(Come eravamo ,1973) e 
Lucas (American Graffiti, 
1973)

https://www.youtube.com/watch?v=OZ9Gp6Qc8LQ
https://www.youtube.com/watch?v=Nt7htnE1s4o&list=PLkLBuai1O72eCZP66-YViihGjfwcmO2ug&index=6
https://www.youtube.com/watch?v=2sAHiR0rkJg&list=PLkLBuai1O72eCZP66-YViihGjfwcmO2ug&index=42
https://www.youtube.com/watch?v=T3xhr8XrMKo&list=PLkLBuai1O72eCZP66-YViihGjfwcmO2ug&index=60
https://www.youtube.com/watch?v=EKBUJ8l-8yw
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Stanley Kubrick 2001 odissea nello 
spazio 1968

È il più grande film di fantascienza e forse il 
miglior film  di Kubrick. Un film 
rivoluzionario per l’uso della musica, delle 
inquadrature, per la spinta verso il cinema 
poetico e di ricerca americano.

Lo spettatore viene coinvolto ed è costretto 
a dare un senso alle sequenze sia con la 
ragione che con le emozioni.
Il campo e controcampo realizzato con 
riprese a 180° mette lo spettatore al centro 
della scena: nei dialoghi tra l’astronauta e il 
computer HAL noi spettatori osserviamo e 
siamo osservati. 

La musica di Strauss e Mozart, di Lygeti e 
Katchakurian ci trasportano in una 
dimensione ‘altra’. La lunghezza delle scene 
e la precisione scientifica ci fanno sentire 
veramente la dimensione del viaggio

invenzione della clava intro disattivazione del computer
aggancio alla stazione spaziale come hanno girato le scene rotanti
scena finale HAL legge il labiale trailer del 50°
alba dell'uomo original soudtrack Lux aeterna (G.Lygeti) a
il monolite il monolite sulla luna approfondisci su Wikipedia

https://it.wikipedia.org/wiki/Stanley_Kubrick
https://www.youtube.com/watch?v=af3YAP6TBmk
https://www.youtube.com/watch?v=e-QFj59PON4
https://www.youtube.com/watch?v=UgkyrW2NiwM
https://www.youtube.com/watch?v=Rzk_2PGz2yQ
https://www.youtube.com/watch?v=eBoJq3pvq0w
https://www.youtube.com/watch?v=Qkf5AvU1uWY
https://www.youtube.com/watch?v=-JXME-U5qFI
https://www.youtube.com/watch?v=ivPu3t2j4Fg
https://www.youtube.com/watch?v=i9O8ipvsrzc
https://www.youtube.com/watch?v=osuD6Kpw2AA
https://www.youtube.com/watch?v=-iVYu5lyX5M
https://www.youtube.com/watch?v=l-UCujPYdS0
https://www.youtube.com/watch?v=Eqa4qbA0bic
https://it.wikipedia.org/wiki/2001:_Odissea_nello_spazio
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Il montaggio ellittico di Kubrick ci pone 
domande sullo svolgimento drammatico 
della storia e, una volta risolte, sulla 
storia dell’uomo e delle macchine.
Cos’e il monolito nero che appare 4 
volte nel film? HAL 9000 è capace di 
pensare e di provare emozioni? 
Dobbiamo avere paura della tecnologia?

Il film dura 143 minuti (2 ore e 23)
La sceneggiatura è opera di Kubrick e 
Arthur C. Clarke tratta da un racconto 
dello stesso Clarke, The sentinel.
Dopo 50 anni continua ad essere il film 
di SF più inquietante, adulto, stimolante 
e controverso che sia mai stato fatto, 
senza contare il suo fascino plastico-
figurativo e sonoro-musicale. 
(Morandini 2016)

Ottiene soltanto un premio Oscar per gli 
effetti speciali di Douglas Trumball.Una scena di 2001 Odissea nello spazio

https://it.wikipedia.org/wiki/2001:_Odissea_nello_spazio
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Kubrick affermò: «Ognuno è libero di 
speculare a suo gusto sul significato 
filosofico e allegorico del film. Io ho 
cercato di rappresentare un'esperienza 
visiva, che aggiri la comprensione per 
penetrare con il suo contenuto emotivo 
direttamente nell'inconscio».

Il film cerca di spiegare l'indissolubile 
legame che unisce l'uomo al tempo e 
allo spazio, l'intelligenza artificiale, 
l'utilizzo della scienza. 
Le riprese iniziarono il 29 dicembre 
1965 e si conclusero il 7 luglio 1966. 
Iniziò quindi una lunga post-produzione, 
durata 2 anni.
Kubrick rimase per due mesi chiuso 
nella sua villa nelle campagne inglesi a 
rivedere e tagliare il suo lavoro; questa 
operazione è considerata il momento 
più decisivo nella produzione del cinema 
kubrickiano.
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Gli antieroi
(Hoffman, De Niro, Nicholson)

L’antieroe moderno è sempre onesto e 
pulito come Dustin Hoffmann, piccolo 
anche di statura, spesso deriso e 
apparentemente privo di qualità. Invece 
si scopre  deciso e tenace (Il Laureato, 
Un uomo da marciapiede, Piccolo 
grande uomo, Cane di paglia )
Jack Nicholson invece interpreta 
personaggi asociali o troppo seri (Cinque 
pezzi facili, Conoscenza carnale, Il re dei 
giardini di Marvin, L’ultima corveè) per 
poi trasformarsi in personaggio 
espressionista e distorto (Shining, 
Batman)
Più solare la maschera di Robert De Niro
che riesce alcune volte a identificarsi 
completamente col personaggio, grazie 
alla scuola dell’Actors’ Studio (Mean
Streets, Taxi Driver, Toro scatenato) 

Robert De Niro in Taxi Driver (Martin Scorsese, 1973) 
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I nuovi generi: Pop-Musical

Jesus Christ Superstar è la trasposizione 
filmica dell’omonimo musical teatrale di 
Andrew Lloyd Webber e Tim Rice del 
1970. Interamente cantato come 
un’opera-rock narra le vicende della 
Passione di Gesù secondo il punto di 
vista di Giuda.
Il film, e prima il musical, avevano creato 
indignazione e sconcerto tra i religiosi e il 
pubblico. Pensavano fosse blasfemo 
parlare di Gesù col linguaggio rock e con 
un taglio così umano, come un uomo che 
soffre. Adesso ogni oratorio d’Italia 
mette in scena il musical. 

Heavens on their minds
Gethsemane
The last Supper
scena finale

Ted Neely in Jesus Christ Superstar (Norman Jewison, 1973) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Jesus_Christ_Superstar_(film)
https://www.youtube.com/watch?v=pqoeM18vCaU
https://www.youtube.com/watch?v=2QW2Wh1OZBA
https://www.youtube.com/watch?v=PJxKtOwgLdw
https://www.youtube.com/watch?v=nlOxUcTcUH0
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I nuovi generi: Pop-Musical, horror-
musical

Hair, girato nel 1979 da Milos Forman è 
una edulcorata visione degli Hippies 
degli anni ‘60 tra droghe psichedeliche, 
rifiuto delle convenzioni borghesi 
(omosessualità, libertà sessuale, capelli 
lunghi), protesta contro la guerra in 
Viet-Nam.
E’ la versione cinematografica del 
musical che fece grande successo 
qualche anno prima e che ha lanciato 
almeno 2 grandi canzoni contro la 
guerra: Aquarius e Let the sun shine in

Aquarius
Manchester
Let the sun shine in

Il protagonista, Claude Bukosky, si arruola a New York nell’esercito provenendo dalla campagna. 
Incontra un gruppo di Hippies che vivono di espedienti al parco dell’East-side tra cui Berger. Una 
volta arruolato gli amici vanno a trovarlo nel campo di addestramento e per fargli passare una 
giornata con la sua ragazza organizzano uno scambio di persona con Berger. Proprio in quel giorno le 
reclute vengono trasportate in Viet-Nam dove Berger morirà al posto di Claude.
Nella foto: Berger viene caricato sull’aereo mentre canta la struggente Let the sun shine in

https://www.youtube.com/watch?v=BTZArvbmG_o
https://www.youtube.com/watch?v=LepvQqFvoWc
https://www.youtube.com/watch?v=fhNrqc6yvTU
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I nuovi generi: Pop-Musical, horror-
musical

The Rocky Horror Picture Show. 
Mischiando vari generi il geniale 
musicista Richard O’Brian con Jim
Sharman crea un musical fanta-horror 
in cui si cita Frankenstein e la tradizione 
dei mostri , la musica pop egli anni ’60, i 
film di fantascienza degli anni ’50, le 
commedie degli equivoci e una grande 
ma divertita lotta ai tabù sessuali.  Viene 
ancora proiettato in tutto il mondo e ha 
creato una moltitudine di fans.
Memorabili le canzoni
trailer
Sweet transvestite
Time Warp
There's a light over at Frankenstein 
Place
Science Fiction/Double feature

I due fidanzatini ingenui, Brad e Janet, hanno un 
problema in auto e si fermano a chiedere aiuto in un 
tetro castello proprio nel periodo in cui si svolge 
l’annuale festa dei transilvani transessuali. Il padrone di 
casa, il transessuale Frank’n’furter li seduce entrambi 
nella notte. Ma i due servi apparentemente fedeli, 
Magenta e Riff Raff, in realtà sono due alieni che 
devono neutralizzare il dottore…

RHPS (approfondisci)

https://www.youtube.com/watch?v=Pgx1QZFNMz8
https://www.youtube.com/watch?v=AR6wKRWFOoE
https://www.youtube.com/watch?v=umj0gu5nEGs
https://www.youtube.com/watch?v=i4G-hjfMR4U
https://www.youtube.com/watch?v=l3Boz0O1SqM
https://it.wikipedia.org/wiki/The_Rocky_Horror_Picture_Show
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Non sognatelo…siatelo! E’ un verso di una canzone del film. Il film è diventato un fenomeno di 
costume, un cult-movie che smuove migliaia di fans che si divertono a impersonare i personaggi 
durante la proiezione del film.
Mentre il musical teatrale ebbe un buon successo, il film partì malissimo, con pochi spettatori e 
critiche negative. Invece i produttori si accorsero che un certo numero di spettatori tornavano molte 
volte a rivederlo. Soprattutto nello spettacolo di mezzanotte, e a cantare tutti insieme le canzoni.
Il film parte dalla cultura camp cioè il ghetto omosessuale. Unendo la cultura camp alla passione per 
la fantascienza e il rock, Richard O’Brien (che ha curato la sceneggiatura, le canzoni e la regia insieme 
a Jim Sharman), crea una parodia di tutto ciò, piena di citazioni anche colte, ma proposte in modo 
divertente ed esagerato. Ognuno può identificarsi con i personaggi, che sono delle macchiette 
incredibili, ma proprio per questo toccano alcuni sentimenti sepolti in noi. La libertà mostrata dal 
comportamento dei personaggi scatena quella catarsi, quella liberazione che forse è la chiave del 
film. 
La pellicola ruota attorno al personaggio di Frank’n,’furter, lo scienziato transessuale che crea il 
mostro come Frankenstein. Ma il mostro è un bellissimo ragazzo biondo e muscoloso, icona gay. La 
fidanzatina, Janet Weiss (una superba Suran Sarandon), dolce ma convenzionale e timida, una volta 
entrata nello strano mondo dei transessuali transilvani del castello, scopre la sua vera forza e vitalità. 
Nella canzone iniziale (Science fiction/Double Feature) vengono citati tutti i film di fantascienza e 
horror famosi che anche Richard O‘Brian amava vedere negli spettacoli di mezzanotte : Ultimatum 
alla terra (The Day The Earth Stood Still) , Flash Gordon, King Kong, Il Pianeta proibito, Tarantola, 
L’invasione dei mostri verdi (The Day Of The Triffids), Destinazione Terra (It Cames From Outer Space).
RHPS (approfondisci)

https://it.wikipedia.org/wiki/The_Rocky_Horror_Picture_Show

